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OGGETTO: APPROVAZIONE CONTRATTO DI COMODATO DELL’IMMOBILE PALAZZO 
DA MOSTO, SITO A REGGIO EMILIA IN VIA MARI 7, NELL’AMBITO 
DELL'INIZIATIVA APERTAMENTE: NUOVO PATTO PER L'EDUCAZIONE E 
LA CONOSCENZA TRA COMUNE DI REGGIO EMILIA E GLI ISTITUTI 
COMPRENSIVI DELLA CITTA'. 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

OFFICINA EDUCATIVA 

 

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 26/04/2016, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Bilancio di Previsione 2016-2018 e i relativi allegati; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale si provvederà all’approvazione del Bilancio di 

Previsione 2017-2019 e dei relativi allegati; 

 con successiva deliberazione di Giunta Comunale si provvederà ad approvare il Piano 

Esecutivo di Gestione dell’esercizio 2017; 

 è stato differito al 31/03/2017 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2017-2019 

e pertanto vengono applicate le norme in materia di esercizio provvisorio di cui all'art. 163 

D.Lgs.267/00 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

 con provvedimento pg. n. 21359 del 19.05.2015, il Sindaco ha attribuito alla Dott.ssa Annamaria 

Fabbi, le funzioni di Dirigente del Servizio Officina Educativa, a far data dal 1° Giugno 2015 e 

sino alla scadenza del mandato del Sindaco stesso, salvo revoca anticipata; 

 

Dato atto che: 

- nel Documento Unico di Programmazione 2016, ripreso in continuità ed in forma più puntuale 

nel DUP per l'esercizio 2017, all'INDIRIZZO STRATEGICO 2 - Progetto di comunità: la città 

solidale, educante e interculturale, Obiettivo 8 – “Sostenere l’educazione come diritto 

all’apprendimento, alla partecipazione, al benessere”, è previsto quale obiettivo prioritario 

di mandato oltre i 6 anni l'approvazione del Nuovo Patto per una città educante, come 

dettagliatamente riportato nel D.U.P. 2016-2017, come descritto di seguito in particolare: 

“”” 

…………... 

Il nuovo Patto si articola in accordi specifici e mirati, come l’accordo quadro con l’Università 

di Modena e Reggio, e le azioni legate alle scuole medie superiori e alla creatività giovanile 

che costituiscono una sorta di patto per e con i giovani: questi accordi sono stati stipulati nel 

2016 e saranno ulteriormente sviluppati da qui a fine mandato, mentre il rafforzamento 

dell’accordo strategico con gli Istituti comprensivi - sia sul diritto allo studio che sulla 

qualificazione dell’offerta formativa (progetti e servizi territoriali, formazione e ricerca) - ha 

visto nel 2016 un importante e capillare lavoro di diversi gruppi che ha coinvolto, insieme al 

Comune (Officina educativa ma anche gli altri servizi che mantengono relazioni con le 



 

scuole), gli Istituti comprensivi (dirigenti, insegnanti, personale amministrativo), le 

cooperative che gestiscono servizi educativi. Dopo questa prima fase di confronto e 

condivisione, è iniziata la presentazione in tutti gli Istituti comprensivi, coinvolgendo le 

famiglie. Alla fine di questo importante percorso di ascolto e coinvolgimento della città, 

l'Accordo verrà firmato in Sala del Tricolore all'interno di una serie di momenti di 

presentazione pubblica (convegno, mostra, servizi aperti alla cittadinanza).”” 

 

Considerato che:  

 

- a seguito dell'importante impegno politico assunto nell'approvare il nuovo Patto per 

l'Educazione e la Conoscenza, all'interno del quale si colloca il Patto con gli Istituti 

Comprensivi, l'Amministrazione Comunale intende restituire alla città l'importante processo 

partecipato e condiviso con le Istituzioni Scolastiche, insieme all'ampia e significativa platea di 

genitori, insegnanti, personale educativo, rappresentanti istituzionali; 

 

- l'iniziativa di presentazione pubblica del Patto, è occasione per illustrare alla città, 

valorizzandoli attraverso una mostra documentaria, i progetti con le scuole ed i servizi 

territoriali; 

 

- nel periodo di apertura, inoltre, scuole e servizi territoriali continueranno ad essere 

protagonisti tramite la partecipazione ai laboratori, momento di riflessione e formazione 

comune; 

 

- la articolata iniziativa pubblica cittadina APERTAMENTE: NUOVO PATTO PER 

L'EDUCAZIONE E LA CONOSCENZA TRA COMUNE DI REGGIO EMILIA E GLI ISTITUTI 

COMPRENSIVI DELLA CITTA', che si terrà tra il 10 ed il 24 marzo 2017, si sviluppa in diversi 

momenti e luoghi, tra i quali: 

 

Venerdì 10 marzo 

Inaugurazione mostra Visioni e immagini dell'educare 
ore 18.30 
 
Performance di danza Confini tra luci e ombre 
ore 20.30 / 21.00 / 21.30 
 

Da Sabato 11 marzo a Venerdì 24 marzo 

Apertura al pubblico, alle classi ed agli iscritti dei servizi educativi territoriali della 
mostra Visioni e immagini dell'educare 
 
con i seguenti orari: 
Sabato 9.00-12.30 / 15.00-18.30 
Domenica 15.00-18.30 
Dal lunedì al venerdì  
9.00-12.00 / 15.00-17.30 

 

Rilevato che:  

 



 

 per l'importante appuntamento pubblico il Comune di Reggio Emilia si trova nella 

necessità di allestire, in un immobile di pregio architettonico del centro storico, la 

mostra Visioni e immagini dell'educare, nell'ambito della complessiva iniziativa 

APERTAMENTE; 

 

 è stata individuata, dopo opportuno sopralluogo, come sede più idonea allo scopo lo 

storico edificio di Palazzo da Mosto, sito a Reggio Emilia in Via Mari, 7, di proprietà 

della Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia Pietro Manodori;  

 

la Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio Emilia Pietro Manodori, all’uopo interpellata, si è 

resa disponibile a concedere in comodato d'uso al Comune di Reggio Emilia i suddetti locali;  

 

Ritenuto pertanto opportuno approvare il contratto in oggetto ai patti e condizioni riportati 

dettagliatamente nel dispositivo;  

Tutto ciò premesso e considerato, visti:  

? il D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”;  

? il vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi;  

? il vigente Regolamento per la disciplina dei contratti;  

? il vigente Regolamento per le Procedure di Gestione del Patrimonio Immobiliare;  

 

D E T E R M I N A  

 

1. di assumere, per le motivazioni e considerazioni declinate in narrativa che qui si intendono 

integralmente riportate, in comodato d’uso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Reggio 

Emilia Pietro Manodori, con sede a Reggio Emilia in Via Giosuè Carducci, 1/A - CF 

00165770355 - legalmente rappresentata dal sig. Gianni Borghi nato a Reggio Emilia il 

14.04.1940, nella sua qualità di Presidente e legale rappresentante, il seguente immobile: 

Palazzo da Mosto sito a Reggio Emilia in Via Mari,7 - riferimenti catastali Foglio 126 Particella 

388 sub 4 e 387 sub. 1, piano terra e piano primo, per una superficie utile di circa 900 mq; 

2. di dare atto che il suddetto immobile verrà destinato a sede della mostra Visioni e immagini 

dell'educare nell’ambito della complessiva iniziativa APERTAMENTE: NUOVO PATTO PER 

L'EDUCAZIONE E LA CONOSCENZA TRA COMUNE DI REGGIO EMILIA E GLI ISTITUTI 

COMPRENSIVI DELLA CITTA',  

3. di approvare il contratto di comodato d’uso all’uopo predisposto, che si allega quale parte 

integrante e sostanziale del presente atto;  

 

4. di dare atto che gli Allegati del contratto di Comodato si intendono parte integrante del 

presente provvedimento;  

5. di sottoscrivere gli atti necessari al perfezionamento del presente provvedimento, con 

facoltà di inserire nell'atto, fatta salva la sostanza del negozio, così come risulta configurato nel 

presente provvvedimento, tutte le integrazioni e precisazioni che si rendessero necessarie ed 

utili a definire in tutti gli aspetti il negozio stesso; 

 



 

6. di attestare che non esistono situazioni di conflitto di interesse in capo al Dirigente firmatario. 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(Dott.ssa Annamaria Fabbi) 
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